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ORDINI CAVALLERESCHI

'A.rticolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 23 maggio 1932,
n. 832, recante norme per l'accettazione degli agglomeranti
idraulici e per Pesecuzione di opere in conglomerato cementi-
zio, con le seguenti modificazioni alle « prescrizioni » annesse
al decreto :

Nella parte I - I. Definizioni. Alla parola: « Definizioni » è
sostituita la parola: « Classificazioni ».
Nel n. 1 alla lettera a) sono soppresse le parole: « del pro-

dotto di cottura » e alla lettera b) è sostituito il seguente te-
sto: « Per cemento alluminoso s'intende il' prodotto ottenuto
con la cottura di una mescolanza intima di allumina (almeno'
35 per cento in peso) di.silice, d'ossido di ferro, di calce o di
carbonato di calcio e successiva macinazione ».
Nella parte I - II. Metodi di prova. A1Pultimo capoverso

del n. 3 è sostituito il seguente: « Il grado di tinezza di maci-
nazione si esprime con il peso del residuo sul relativo setaccio
rapportato in percentuale al peso complessivo delPagglome-
rante impiegato nella prova ».

Nel n. S al 5° capoverso, alle parole: « mola rotante di com-
pressione » sono sostituite le altre: « mola rotante di rime-

scolamento ».
Nel n. 12, innanzi alle parole del primo sottotitolo « Prove

di resistenza a trazione ed a pressione su pasta normale confe-
zionata con cementi a lenta presa », è posta la lettera a) ; in-
nanzi alle parole del secondo sottotitolo « Prove di resistenza
a flessione su pasta normale confezionata con cementi a lenta

presa », è pos'a la lettera b); le parole: « Prove di indefor-
mabilità delle calci idrauliche od eminentemente idrauliche »

formauo un terzo sottotitolo innanzi al quale è posta la let-
tera c); all'ultimo calpoverso poi è premesso come sottotitolo
con la lettera d) il seguente: « Prove per speciali esigenze ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 dicembre 1932 - Anno XI

Revoca di onorificenza. VITTORIO E3IANUELE.

Con Regio Magistrale decreto in data Roma 27 maggio 1920-VII, 3ICSSOLINI -- DI CROLLALANZA.
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segretario di Stato

per la giustizia e gli affari di culto, venne revocato il Regio Magi- Visto, il Grordusigilli: DE FlüNCISCI.
strale decreto in data 26 marzo 1922, col quale fu concessa l'onori-

f1cenza di cavaliere dell'Ordine della Corona d'Italia al sig. Perna

Luigi fu Calcedonio.

LEGGE 22 dicembre 1932, n. 1831.
(197) Conversione in legge del R. decreto=legge 22 luglio 1932,

n. 1165, che autorizza lo stanziamento di fondi per il costruendo

LEGG I E DECRET I
macello di Palermo.

VITTORIO EDIANUELE III

LEGGE 22 dicembre 1932, n. 1830. PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELL.A NAZIONID

Conversione in legge, con modificazioni, del R. decreto=legge RE D'ITALIA
23 maggio 1932, n. 832, recante norme per l'accettazione degli
agglomeranti idraulici e per l'esecuzione di opere in conglome=
rato cementizio. Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONID ÁfÍÍCOIO NRÍCO.

RE D'ITALIA
Ë convertito in legge il R. decreto-legge 22 luglio 1932,

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; n. 1165, che autorizza lo stanziamento di fondi per 11 co-
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: struendo niaegllo di Paleigno.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, Ordiniamo clie la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del sia inserta ne11a raccolta uíIiciale delle leggi e dei decreti

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
di farla osservare come legge dello Stato. e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 dicembre 1932 - Anno XI Data a Roma, addì 20 dicembre 1932 - Aniio X I

VITTORIO EMANUELE. VITTORIO E31ANUELE

ÀÍUSSOLINI - DI CnoLLALANZA - JUNG. 31Uss0LINI -.JUND - El ULll.

Visto, il Gutir<1</sigill¿: DE FluNcisci. Visto, il GurinIrislyilli: DE FIONCISCI.

LEGGE 22 dicembre 1932, n. 1832. LEGGE 29 dicembre 1932, n. 1834.
Conversione in legge del II. decreto=legge 18 giugno 1932, Garanzia del Consiglio provinciale dell'economia corporativa

n. 750, concernente autorizzazione di spese per opere straordi. di Padova pel mutuo del locale Ente autonomo Maganini ge-
narie urgenti e disposizioni per opere varie. nerali.

VITTORIO D3IANUELE III

Pl R GitAZIA DI DIO E PElt VOLONTA DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e proinulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge iÌ II. decreto-legge 18 giugno 10'12,
n. 750, concernente autorizzazione di spese per opere straor-
dinarie urgenti e disposizioni per opere varie.

Ordiniamo clie la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi (i dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chimique spetti di•osservarla e

di farla osservare conte legge dello Stato.

Data a lioma, addì 22 dicembre 1932 - Anno NI

VITTORIO E3IANEEI 10.

310ssoLINi - 1½ CI:nl.LALANZA - ÃONG.

Visto, il Gurinlasifilli: I)E FluNcisci

LEGGE 29 dicembre 1932, n. 1883.

Modificazione alle norme per l'abilitazione nelle discipline
statistiche.

VITTOHIO E3IANt'ELIC III

PElt GILWIA DI DIO LC I'Eit YOLONTÀ DICLLA NAZIONil

IIE D'ITALIA

Il Senato e la Cantera dei de¡nitati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e proinulghiaino quanto segue: ,

Artico/o unico.

,
L'ultimo coinina dell'art. 4 del 11. decretalegge 24 mar-

zo 1930, n. 436, convertito, con n:odilielle, nella legge 18 di-

cedibre 1930, n. 1748, ò sostituito dal seguente:
« Nei cinque anni successivi alla pubblicazione del pre-

sente decreto verranno anche ammessi agli esami stessi, a

prescindere dal possesso lei titoli suindicati, i funzionari
che abbiano prestato servizio, alnielio per einque anni, presso

gli uflici statistici degli Enti statali, parastatali e antar-

chici ».

YlTTORIO E3LkNI ELE III

PEli Gl:AZLi DI 1110 f' PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

11 Senato e la ('amera dei deputati lianno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e pron101ghianto quanto segue:

Articolo unico.

11 Consiglio provinciale dell'econoinia corporativa di Pa-
dava e autorizzato a rilasciare delegazioni sulle imposte e sui
tributi consigliari a garanzia della lidejussione concessa, fino
alla concorrenza li lire 3 milioni e mezzo, sul mutuo che sarit
contratto dall'Ente autonomo Alagazzini generali di Padova
con Istituti speciali di credito agrario.
Tali delegazioni avranno gli stessi privilegi e garanzie sta-

biliti dall'art. 10 della legge 11 dicembre 1010, n. 885, e dal
H. decreto-legge 23 ottobre 1927, n. 20Ti, per le delegazioni
sulla sovraimposta fondiaria a favore delle Casse di rispar-
mio ordinarie per mutui concessi a Comuni e Provincie.

Ordiniamo che In presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uniciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandainlo a cliinnque spetti di osservarla e

di farla osservare conie legge dello Stato.

Data a lloma. addì 20 dicembre 1932 - Anno XI

VITTORIO E3fANCELE.

3ÍCSSOLINI - ACEl:I'O - .TENG,

Visto, il CittialtisiUilli: DE FluNCiscL

REGIO DECRETO 27 ottobre 1932. n. 1835.
Modifiche allo statuto del Regio istituto superiore agrario

di Bologna.

VITTOlllO E3IANEELE lll

PEli Cit.\ZIA DI DIO E ITI: VOLONTA DELLA NAZIONE

IIE lflTALIA

Veduto lo statuto del Regio istituto superiore agrario di'

Dologna, approvato con il R. decreto 23 aprile 1931, n. 477;
Vedute le proposte di modifiche avanzate dalle autorità

accademiche del liegio istituto predetto;
Veduto il R. decreto û0 novenihre 1921, n. 2172;
Veduto il regolamento approvato con il R. decreto 1 set.

tepilge 1923, p. 1TUSj
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Veduto il R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2135;
Veduto il H. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176;
Sentito il Consiglio superiore dell'educazione nazionale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo statuto del Regio tstituto superiore agrario di Bologna,
approvato con il R. decreto 23 aprile 1931, n. 4T7, è modill-
cato nel modo seguento:
Sono soppressi gli articoli 6, 7, 1G e 18.
In conseguenza della soppressione dei predetti articoli e

dell'aggiunta che sarà disposta è modificata la numerazione
degli articoli successivi e dei loro riferimenti.
I primi tre articoli sono sostituiti, rispettivamente, dai

seguenti:
.« Art. 1. - Il Regio istituto superiore agrario di Bologna

ha per fme fondamentale di impartire la cultura scientifica
necessaria per l'esercizio dell'agricoltura e per l'insegnamen.
to professionale agronomico, e di promuovere il progresso
dell'agricoltura mediante ricerche sperimentali nel campo
delle scienze agrarie. Esso conferisee, dopo un quadriennio
di corso, la laurea in scienze agrarie.
L'Istituto si propone altresì:

di fornire insegnamenti agronomici complementari a co-
loro che, essendosi dedicati ad altri studi - particolarmente
alle scienze naturali o all'ingegneria - vogliono interessarsi
anche alla scienza od alla pratica dell'agricoltura;

di dare agli agricoltori suggerimenti scientifici e tecnici
per la conduzione delle aziende rurali ».

« Art. 2. - Sono annessi all'Istituto:

a) l'azienda agraria presso la quale hanno sede il pollaio
provinciale e l'apiario ;

b) il laboratorio di chimica agraria con funzione di Sta-
zione sperimentale;

c) il laboratorio di controllo per il commercio delle se-

menti;
d) l'osservatorio di economia agraria per l'Emilia;
c) l'osservatorio di fitopatologia per l'Emilia;
f) l'osservatorio regionale di arboricoltura ed orti-

coltura.
Nell'Istituto d'allevamento vegetale per la cerealicoltura

di Bologna gli studenti integrano con tirocinio pratico e spe-
rimentale i loro studi titotecnici ».

« Art. 3. - Rono oggetto d'insegnamento nell'Istituto le

seguenti materie:
I. - 3Iaterie d'indole generale e propedentica:
1. anatomia e fisiologia degli animali domestici;
2. botanica generale e speciale;
3. chimica generale e inorganica;
4. chimica organica;
5. economia politica e scienza delle finanse;
G. íisica ;
'i. matematica complementare e disegno;
S. meteorologia e climatologia;
9. mineralogia e geologia;
10. zoologia.
II. -- 31aterie d'indole tecnica e applicativa:
1. agricoltura (trattato delle coltivazioni);
2. arboricoltura e orticoltura;
3. chimica agraria ;
4. economia agraria;
5. entomologia;
6. estimo, contabilità e statistica agraria;

7. ezoognosia, zootecnia ed igiene del bestiame;
8. idraulica agraria e costruzioni rurali;
9. industrie agrarie (enologia, caseificio, oleificio, ecc.);
10. legislazione rurale;
11. meccanica agraria;
12. microbiologia agraria;
13. patologia segetale;
14. tecnica coltiirale delle bonifiche e irrigazioni;
15. topografia;
1G. Zoocolture (bachicoltura, apicoltura, pollicoltura, pisci-

coltura, ecc.).
Tutte le materie suddette sono obbligatorie ».

Dopo l'art. 3 è aggiunto il seguente:
« Art. 4. - Il Consiglio accademico stabilisce la distrl-

buzione delle materie di cui alParticolo precedente nei sin-
goli anni di corso prescritti per il conseguimento della
laurea e ne dà ogni anno comunicazione nel manifesto degli
studi ».

Art. 5 (già art. 4). - E sostituito dal seguente:
« l seguenti insegnamenti, oltre alle lezioni, comprendono

dimostrazioni pratiche ed esercizi di laboratorio, visite <1i
istruzione ed escursioni:

agricoltura; arboricoltura e orticoltura; botanica; chi-
mica inorganica; chimica agraria; economia agraria; esti-
mo, contabilitù e statistica agraria; entomologia; ezoogno.
sia; zootecnia ed igiene del bestiame; idraulica agraria e

costruzioni rurali; industrie agrarie; meccanica agraria; mi-
crobiologia agraria; mineralogia e geologia; patologia vege-
tale; tecnica culturale delle bonifiche e irrigazioni; topogra.
fia; zoocolture.
Le dimostrazioni pratiche e gli esercizi, come le lezioni,

sono obbligatori per gli studenti iscritti ai corsi indicati
nel comnui• precedente ».

Art. 6 (già 5). - E sostituito dal seguente:
« Sono biennali gli insegnamenti di agricoltura, chimica

agraria, idraulica agraria e costruzioni rurali, ezoognosia,
zootecnia ed igiene del bestiame.
Sono annuali gli altri, eccetto quelli di meteorologia e

climatologia, di legislazione rurale e di topografia, che sono
semestrali.

L'insegnamento per ogni disciplina si svolge in almeno tre
lezioni settimanali di un'ora ciascuna, in giorni diversi ».
Art. 7 (già 8). - Nel primo comma è soppressa la parola

« disegno ».
Dopo il suddetto articolo è inserito l'art. 8, il cui conte-

nuto è quello del vecchio art. 10.

Art. 10 (gin 11). - Ë sostituito dal seguente:
« L'Istituto può accordare il congedo agli studenti che non

più tardi del 31 gennaio chiedano di trasferirsi in alfri Isti-
tuti. E solamente entro il termine predetto può accettare
studenti congedatisi da altri Istituti.
Per costoro il Consiglio stabilirà quali corsi già frequen-

tati e quali esami già sostenuti siano da considerarsi equi-
pollenti a quelli dell'Istituto di Bologna e determinerà Pul-
teriore svolgimento della carriera scolastica ».

.
Art. 11 (già 15). - E sostituito dal seguente:
« L'esame di laurea consiste;
1. Nella discussione orale di una diesertazione scritta,

svolta dal candidato su argomento scelto, d'accordo col pro.
fessore della materia, in una delle discipline di indole pro-
fessionale, che saranno indicate dal Consiglio accademico.
La dissertazione scritta, in triplice esemplare, coi titoli

delle tre tesi orali scelte da ciascun candidato, deve essere"
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presentata alla segreteria dell'Istituto almeno un mese pri-
nia della data dell'esame di laurea.

2. Nello svolgimento di due tesi orali scelte dalla Com-

missione esaminatrice fra le tre preventivamente indicate

dal enndidato su argomenti diversi da quelli della tesi

scritta, sempre però d'indole tecnica ed applicativa ».

Art. 15 (già 17). -- Sono soppressi gli ultimi due periodi.
Art. 10 (già 19). -- Nel primo comma le parole « deve ver-

sure all'economato dell'Istituto » sono sostituite con le pa-
role « deve versare all'atto della iscrizione, alla cassa del-

l'Istituto ».

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 27 ottobre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

ERCOLE.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCIscl.
Registrato alla Corte del conti, addi 21 gennaio 1933 - Anno XI

Alti del Governo, registro 328, foglio 110. - MANCINI.

DECRETO MIXISTERIALE 5 dicembre 1032.

Costituzione del Comitato arbitrale per le controversie tra
l'Amministrazione finanziaria ed il Consorzio industrie flammi=
feri.

IL MINISTIIO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 18 febbraio 1921 col quale
veniva costituito presso la Direzione generale dei monopoli
di Stato il Comitato arbitrale previsto dall'art. 16 della

convenzione annessa al R. decreto-legge 11 marzo 1923,
n. GGO;
Visti i decreti Ministeriali 15 febbraio 1925 e 21 giugno

1923 che prossedono rispettivamente alla nomina di un inem-
bro supplente ¡presso il Comitato arbitrale nel caso di assenza
o impedimento del rappresentante l'Amministrazione finan-

ziaria o del rappresentante il Consorzio;
Visto il H. decreto-legge 18 gennaio 1932, n. 14, conver-

tito nella legge i aprile 1932, n. 356, col quale a partire
dal 1° giugno 1932 viene rinnovata la convenzione annessa

al H. decreto-legge 11 marzo 1923, n. 500;
Vedute le lettere n. 401G del 12 aprile e n. 15231 del 2 no-

Vembre corrente anno con le quali il presidente del Consorzio
industrie flammiferi dielliara che avendo il Consiglio di am-
ministrazione del Consorzio accettate le dimissioni prodotte
per motivi di saluto dall'amministratore delegato comm.

Giulio Luigi MascareHo ed avendo nominato in sua vece il

comm. Verardini rag. Vittorio, la funzione di rappresentante
il Consorzio stesso veniva conferita a quest'ultimo ed in sua
supplenza, nei casi d'impediniento, al consigliere d'ammi-
nistrazione dott. Bravi cav. uff. Eugenio;

Determina:

Il Comitato arbitrale di cui all'art. 10 della convenzione

annessa al R. decreto-legge 11 marzo 1923, n. 500, è costituita
come appresso :

Comm. Carruccio avv. Tito, presidente;
Cav. Petri Giov. Batt. Silla, rappresentante PAmmíni-

utrazione finanziaria;
Comm. Verardini rag. Vittorio, rappresentante il Con-

sorzio industric fiammiferi.

Membri supplenti:
Comm. Niccoli dott. Luigi, ispettore superiore dei Mo-

nopoli di Stato;
Cav. nff. Ernsi dott. Engenio, consigliere d'ammini-

strazione del Consorzio,
i quali sostituiscono rispettivamente il rappresentanto

PAinministrazione finanziaria o il rappresentante del Cons
sorzio nei casi d'assenza o impedimento.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Iloma, addì 5 dicembre 1932 - Anno XI

ll Ministro: JUNG.
(172)

DECRETO MINISTERIALE 13 gennaio 1933.
Conferma in carica del rappresentante di agente di camblo

presso la Borsa valori di Firenze sig. Berti Renzo.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale n. 895, in data 8 fehbraio
1928-VI, col quale il sig. Berti Renzo venne nominato rap-
presentante del sig. Milla Luigi, agente di cambio in so-

prannumero presso la Dorsa valori di Firenze;
Vista la domanda, in data 28 luglio 1932-X, con la quale

il menzionato agente di cambio, nel chiedere la propria
ammissione in ruolo, ni sensi dell'art. 2 del R. decreto-legge
n. 815 del 30 giugno 1932-X, ha dichiarato di voler confer-
mare il predetto Berti come suo procuratore;
Visto 11 R. decreto, in data 24 settembre 1932, con il

quale il suindicato sig. Milla è sta to nominato agente di
cambio presso la Borsa valori di Firenze;

Decreta:

11 sig. Berti Renzo è confermato rappresentante del signor
Milla Luigi, agente di cambio presso la Dorsa valori di
Firenze.

Roma, addì 1 gennaio 1933 - Anno NI

(154)
Il Ministro: JUNG.

DECRETO MINISTERIALE 27 dicembre 1932.
Approvazione del, r_egolamento per il servizio di cassa del.

l'Azienda dei magazzim generali di Trieste.

IL MINISTRO PER LE CO31UNICAZIONI
DI CONCERTO CON

IL SIINISTRO PER LE FJNANZE

Visto l'art. 24 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 624, che
approva il re olamento per l'esecuzione del Regio decreto-
legge 3 settembre 1925, n. 1780, relativo al riordinamento
amministrativo e finanziario dei Magazzini generali di
Trieste;

Decreta:

E approvato Tannesso _regolamento per il servizio di cassa
lell'Azienda dei magazzini generali di Trieste.

Roma, addì 27 dicembre 1932 Anno XI

Il 31inistro pcr le comunicazioni:
CIANO.

11 Ministro per le finanze:
JUNG.
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Itegolamento per 11 servizio di cassa
dell'Azienda dei magazzini generall di Trieste.

TrrOLO I.

Disposizioni generali.

Art. 1.

Il servizio di cassa comprende :

a) la custodia del denaro, dei titoli e dei valori del-
I'Azienda e di quelli che ad essa vengano affidati da terzi;

b) l'esecuzione di ogni atto relativo alle operazioni di
cassa riguardo a detti beni, che siano determinate dagli or-
gani amministrativi dell'Azienda ;

c) la registrazione degli atti medesimi c. la tenuta dei

libri occorrenti per accertarne gli effetti rispetto alla con-

sistenza dei beni stessi.

Alt. 2.

Il servizio di cassa lia il suo ufficio centrale nel porto
,Vittorio Emanuele III ed un ufficio succursale nel porto
Duca d'Aosta.
L'ufficio centrale lia due sezioni: alla prima sono attri-

buite tutte le operazioni di cassa, eccetto quelle riguar-
danti le operazioni di sbarco ed imbarco, che formano at-
tribuzioni della seconda sezione.
L'ufficio succursale provvede alle riscossioni inerenti

ag.li imbarclii e sbarelli ed eventualmente ad altre opera-
zioni di cassa riguardanti il servizio generale.

Art. 3.

Nei locali destinati agli uffici di cassa, lo spazio accessi-

bile al pubblico deve essere separato da quello che è riser-

«vato per i lavori di ufficio.
Anclie nello spazio destinato al pubblico, l'accesso di per-

sone estranee ai lavori d'ufficio, non può essere consentito

prima clie sia trascorso un quarto d'ora dall'inizio dell'ora-
rio di uf ticio ed è vietato almeno un'ora prima del termine

pomeridiano dell'orario stesso.

Nella parte dei locali, che è accessibile al pubblico, deve

essere affissa una tabella nella quale vengono collocati, in
modo clie siano facilmente leggibili, tutti gli avvisi riguar-
danti il servizio di cassa, che possano interessare il pub-
blico.

Art. 4.

Il servizio di polizia nell'interno dei locali di cassa ed al-
Pesterno di essa viene fatto dalla Milizia portuaria, in con-

formità di accordi fra la Direzione dell'Azienda, il Com-
missariato di P. S. ed il Comando della Milizia stessa.

Le chiavi dei locali di cassa, nelle ore fuori d'ufficio,
sono custodite nel corpo di guardia della Milizia, ove deve

essere installata una suoneria elettrica in diretta comuni-

cazionc con quei locali per le eventuali chiamate in caso di

allarme.

Qualora nelle ore fuori d'ufficio debba eseguirsi in quei
locali qualche riparazione, questa si fa in presenza di al-

meno un fattorino di cassa, e così pure durante la polizia
giornaliera dei locali stessi.

TEFOLO I I.

Personale c sue funzioni.

Art. 5.

Il personale dell'ufficio centrale di cassa è costituito di

un cassiere, capo dell'ufficio e di tutto il servizio di cassa,

di un vice cassiere e di quel numero di applicati e fatto-
rini che sia necessario.
L'ufficio succursale di cassa del porto Duca d'Aosta è
retto da un applicato dipendente dal capo del servizio di
cassa.

La destinazione del personale agli uffici di cassa è fatta
dalla Direzione di accordo col cassiere, il quale dirige tutto
il servizio sotto la vigilanza e secondo gli ordini della Di-
rezione, dalla quale direttainente dipende.
In caso di assenza o impedimento il cassiere viene sosti-

tuito dal vice cassiere.
Egli è responsabile dell'operato dei suoi dipendenti.

Art. 6.

Presso l'ufficio centrale di cassa sono destinati due im-

piegati col titolo e le funzioni, rispettivamente, di control-
Iore e di vice controllore ed eventualmente anche uno o più
applicati, quali aiuti dei predetti, tutti dipendenti diretta-
mente dalla Ragioneria. Un applicato, anch'esso dipendente
in modo esclusivo dalla Ragioneria, è destinato presso l'uf-
ficio succursale di cassa del porto Duca d'Aosta, con funzioiii
di controllo.
Il controllore, il vice controllore e gli applicati sopradetti

dell'ufficio centrale, riconosciuta, ai sensi degli articoli 16
e 17, la validità dei titoli di riscossione e di pagamento che

vengono presentati loro prima che abbiano luogo le rispet-
tive operazioni di cassa, appongono il visto su tali titoli e
li registrano nelle note giornaliere, di cui agli articoli 24 e

27. Essi inoltre verificano, alla fine della giornata, l'ammon-
tare complessivo delle note, in confronto alle somme dei

giornali di cassa di cui agli articoli 25 e 2G, e l'esattezza

della cliiusura dei detti giornali. In dipendenza di tale re-
rifica, il controllore, o in sua vece, il vice controllore, in
caso di assenza o di impedimento del primo, firma giornal-
mente la cliiusura dei giornali di cassa.
Il controllore o il vice controllore, riconosciuta la regola-

rità delle relative scritture, appone anche il suo visto sul-

l'inventario dei titoli delPAzienda e sul libro dei titoli di '

terzi, di cui agli articoli 24 e 25, dopo le registrazioni gior-
naliere fattevi, ed altresì su ogni distinta degli incassi e

dei pagamenti fuori sede, di cui ai citati artícoli, prima che
esse vengano staccate.

Il controllore risponde al capo della Ragioneria anche del-

Poperato degli altri impiegati addetti, presso l'ufficio cen-

trale, alle funzioni di cui sopra.
L'applicato con funzioni di controllo presso l'ufficio suc-

cursale del porto Duca d'Aosta provvede, nei riguardi della
gestione di tale officio, similmente a quanto ò prescritto al
secondo ed al terzo comma.

Egli risponde del suo operato direttamente al capo della

Ragioneria. In caso di temporanea assenza o impedimento,
il predetto applicato viene sostituito con un altro impiegato
della Hagioneria.

Art. 7.

Il cassiere, il vice cassiere e gli altri impiegati e fattorini
degli uflici di cassa, che hanno maneggio di denaro, devono
prestare cauzione, a termini dell'art. 23 del regolamento
3 gennaio 102G, n. 624, ed hanno diritto ad una indennità
di responsabilità.
L'importo delle cauzioni è di lire diecimila per il cas-

siere, lire settemila per il vice cassiere, lire cinquemila per
gli altri impiegati anzidetti e lire mille per i fattorini.
Le indennità spettano nella misura di lire duecento men-

sili al eassiere ed al vice cassiere, di lire cento agli altri
medesimi impiegati e di lire quaranta ai fattorini, salvo la
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riduzione del 12 per cento e le eventuali riduzioni ulteriori,
ni sensi delPart. 4 (ultimo comma) del R. decreto-legge 20
noveinbre 1930, n. 1191.

TYTOLO III.

Cassc.

Art. 8.

L'nflicio centrale di cassa lm quattro casseforti, tre per la

prima sezione, denominate, rispettivamente, principale, gior-
naliera, di riserva ; e una per la seconda sezione, denominata
giornaliera.
L'ufficio succursale del porto Unca d'Josta ha una sola

cassaforte.

Art. D.

La cassaforte principale della prima sezione dell'ufficio
centrale di cassa serve esclusivamente per la custodia del
denaro contante, dei vaglia e degli assegni; alla cassaforte

giornaliera della medesima sezione affluisce il denaro pro-
veniente dagli incassi delle fatture di cui all'art. 16, lette-
ra d), l'importo delle quali viene, alla line della giornata,
versato nella cassa principale; nella cassaforte di riserva

vengono enstoditi ogni altra specie di valori, e, inoltre, i
conti per l'ineasso non ancora riscossi, i giornali di cassa e

i duplienti delle chiavi delle casseforti giornaliere.
Ne11a cassa principale non può essere conservata una

somma superiore a L. 500.000, fra denaro contante e sa

glia o assegni. Le eventuali eeeedenze devono essere ver-

sete a uno o più degli istituti che lianno ùepositi di conto
corrente con l'Azienda, a meno elle il cassiere non venga di

volta in volta autorizzato per iscritto dalla l)irezione a con

servare l'eccedenza, il che può aver fuogo solainente quando
sia necessario eseguire nella giornata successiva pagamenti
di importo tale da richiedere una sonnua maggiore della

uffici stessi, consegnarle al eassiere, che le deposita nella
cassa principale.
I duplicati delle chiavi delle casse principali e di riserva

dell'ufficio centrale e della cassa suceursale, di pertinenza
del cassiere capo e dell'impiegato preposto alla cassa suc-

cursafe, sono depositati in una enssetta di sicurezza del-
l'Azienda presso una banca od altro istituto simile locale,
ellinse in apposita busta, che deve essere sigillata dal cas-
siere in presenza del direttore generale o di chi per lui.

Dell'operazione si redige verbale °a doppio, uno per cia-
senno dei predetti. La chiave della cassetta di sicurezza ò
conservata dal cassiere.
Da parte del controllore addetto all'ufficio centrale di

cassa, si provvede allo stesso modo, in presenza del livet-
tore geuerale o di chi per lui, nei riguardi dei duplicati delle
chiari di cassa di pertinenza del controllore medesimo e

dell'impiegato avente funzioni di controllo presso l'uflicio
succursale, depositando i predetti duplicati in altra simile
cassetta di sicurezza, la cui elliave è conservata dal con-
trollore.
Ove occorra adoperare i duplicati di chinsi di cui sopra,

si procede nella stessa forma predetta all'apertura delle
buste che li contengono.

Art. I').

11 controllore addetto all'ufficio centrale di cassa risponde
solidalmente col eassiere, dei fondi custoditi nelle casse di
tale uflicio; e così pure il vice controllore, nei casi e per il

tempo durante il quale, sostituendo il controllore assente,
tenga in sua vece una deHe chiavi della cassa principale.
Analoga responsabi-lità coll'impiegato preposto alla cassa

dell'ufficio succursale, lianno l'impiegato addetto a tale uf-
ticio con funzioni di controllo e chi eventualmente lo sosti-
tuisca in contingenza siinile a quella prevista al comma pre-
cedente.

Art. 14.

predetta.
Art. 10.

11 denaro custodito nella cassa giornaliera della seconda

sezione dell'uflicio centrale finibarchi e sbarchi) deve essere

integralmente versato nella cassa principale ogni giorno, al-
la fine delle operazioni.

Art. 11.

L'ufficio sneentsale di cassa del porto Duca d'Aosta non

può conservare altri valori all'infuori di denaro contante,
nel linlite niassiino di L. 20.000. L'eventuale eteedenza, come

pure i vaglia o assegni che riceresse, devono essere versati

all'ufficio centrale di rassa (priina sezione).

La consistenza delle casse dell'Azienda deve essere scrifi-

cata almeno una volta nel corso di ogni trimestre dalla l)i-
rezione col concorso dell'ufficio di Ilagioneria.
Nello stesso modo possono aver luogo verificazioni straor-

dinarie ogni qualvolta la Direzione o l'ufficio di Ilagioneria
lo credano opportuno.
I)i ogni verificazione deve essere redatto processo verhale

in triplice originale, di cui uno per la Direzione, uno per
l'ufficio di Itagioneria ed il terzo per il cassiere.

TITOLO IŸ.

Operazioni </i cassa.

Art. 15.

Art. I'J. Nulla può essere introdotto nelle casse delPAzienda nè

Tutte le enssefoiti 11anno due serrature a congegni diffe-
renti.
Le chiavi delle due serrature delle casse principali e di

riserva dell'ufficio centrale sono costantemente conservate,
una dal cassiere e l'altra dal controllore; quelle della cassa

delPiifficio succursale, rispettivamente, dall'impiegato cui ò·

può esserne asportato senza che l'introito o l'esito sia giu-
stificato da nu atto degli organi amministrativi dell'Azien-
da, emesso in conformità ai regolamenti dell'Azienda stessa.
E fatta eteezione soltanto per i versamenti delle ecce-

denze di cassa, di cui all'art. 0 (secondo comnm).

affidato il servizio di cassa e da quello avente funzionj di Art. 16.

controllo.
Le chinsi delle due casse giornaliere lelPufficio centrale sono titoli di introito:

sono, nelle ore d'ufficio, custodite dagli impiegati preposti a) per ogni credito non contemplato alle lettere seguen-

alle casse stesse, i quali devono, prima della chiusura degli ti: le reversali firmate dal presidente o dal direttore gene-
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vale o da un altro delegato del presidente in caso di as-
senza o impedimento del direttore e del capo ragioniere;

b) per i canoni relativi a concessioni di aree e fabbri-
en ti e per ogni altra somma dovuta da terzi periodicamente
e in misura fissa, per contratto o per legge: l'ordine, fir-
mato dal direttore generale e vistato dal capo ragioniere,
valevole per tutta la durata del contratto o fino all'estin-
zione legale del credito; ordine del q1iale il cassiere prende
nota in apposito scadenzario

c) per le prosta2Ioni contemplate dalla tariffa generale
dell'Azienda salvo il disposto della seguente lettera d) : le
fatture emesse daf compdfellii tiffici e ýërificate ädlla lbt.

gioneria, ad eccezione di qtielle pet le operazioni di imbarco
e sbarco, che veiigbifo inièce sdftoposta alla refífica della

Ragioiieria suì1ito'dopo'Eliihasso
i) per lo 716ddle ¡¾e idioni e er lo eventtiaÌÍ differenze

fit Liífi sti fattifre gn bial ite che'diniii liihjo, nëi casi
consentiti daÍ ÑgoÏâlné\itiiell'ÄziàË$a a Íígiiidazioiii e in-
cassi diretti da parte di uffici diversi dell'Azienda stessa;
le distinto o specifiche redatte d,a tali uffici e verificate dalhi
Itagioneria, salvo quelle presentate all'ufficio succursale di

cassa, le quali vengono verificate dalla llagioneria subito do-

po l'iticasso.

Il pagamento, da parte di terzi, delle prestazioni di cui
all'art. 16, lettera c), deve essere fatto in contanti nelle
casse degli uffici, prima che le prestazioni siano eseguite,
eccezion fatta per quelle ditte che siano state ammesse al

pagamento posticipato, con o senza cauzione.
Ë stabilito dalla Direzione, sentita la Ragioneria, quali

siano le ditte ammesse a tale trattamento, e dalle quali
possa accettarsi iÏ pagamento anche mediante assegni od
accreditameliti in conto corrente.
Un elelico di tali litto deve essere affisso nella tabella

di eni all':iit. :t

Art. 20.

vi qualsiasi introito deve darsi quietanza a chi esegue
11 vál'sfililknfo.
Pér 'feWitoonsioni'fatte in base a reversali d ll'Aúbnda ja

qiiietænkd ditta inediante separatâ ricevuta, he viene~tra-
áni'itfi ul défdk-lettere.
Per fe riseo sioni eseguite in base a fatttire dell'Azienda,

la qufËtanin ipposta in calce alle falturë úteise, se il
pagamento deve essere fatto fuori d'ufficio o inedianiè ic-
creditamento, viene firmata anticipatamente.

Art.617.

Sono titoli di esito:

a) per ogni pagameift« non contemphrto alle lettere so-

guenti: i mandati di pagamento firmati dal presidente o

dal direttore generale o da un altro delegato del presidente
in caso di assenza o impedimento del direttore, e del capo

ragiomere;
b) per i pagamenti periodicamente dovuti dall'Azienda

in misura tissa, per contratto o per legge: gli ordini firmati
dat direttore generale e vistati dal capo ragioniere, vale

soli per tutta la durata del contratto e fino all'estinzione

legale del debito o fino al termine indicato nell'ordine stes

so: ordini dei quali il cassiere prende nota in apposito sea

denzario,
c) per gli stipendi e le paghe degli impiegati e operai

dell'Azienda: i ruoli nominativi compilati dal competente uf-
ticio e verificati dalla Ragioneria, salvo le note nominative

giornaliere per gli avventizi in servizio nel Porto Duca

(PAosta, le quali vengono verificate dalla Itagioneria subito

dopo il pagamento.

Art. 18.

Palvo il dis losto dell'art. 10, i pagamenti e le riscossioni

vengono eseguiti negli utlici dell'Azienda, in contanti o me

diante assegni bancari, e possono ayer luogo anelle mediante
neereditamento presso o attraverso isLituti col quali l'Azien
da abbia rapporti di conto corrente.

I doenmenti per i pagamenti e le riscossioni negli uffici
dell'Azienda possono essere presentati dagli, stessi interes
sati; i doenmenti, invece, che viguardano pagamenti o ri
scossioni fuori sede, devono essere trasmessi, dal competente
milicio, al eassiere, che ne dà ricevuta.
Gli assegni bancari, ricevuti a .titolo di .pagamento, de-

vono, al più tardi entro il giorno seguente a quello in cui
furolio accettati, essere girati a favore di alcuno degli isti-
tuti coi quali l'Azienda lm rapporto di conto corrente.

Art. 19.

Possono eseguirsi pagamenti fuori degli uffici nei casi in
cui non :sia possibile provvedere diversamente.

Art. 21.

Di qualsiasi pagamento si deve esigere quietanza da colui
che lo riceve.

Spetta al eassiere ed al vice cassiere l'accertarsi, sotto la
personale responsabilità, che il pagamento sia fatto a chi
è dovuto od a chi è autorizzato legalmënte a dare quietaiiza
per colui al quale il pagamento è dovuto.
Gli uffici di cassa tengono in evidenza un elenco, inçÍi-

cante il nome e le firme delle persone autorizzate a riscuo-
tere per conto di ditte commerciali.
Le somme dovute in base ai ruoli nominativi di stipendi

e paghe sono pagate per conto di tutte le persone indicate
nel ruolo, alla persona designata dalla Direzione. -

Qualora il pagamento agli aventi diritto, delle compe-
tenze personali anzidette, non avvenga, in tutto o in parte,
nella medesima giornata in cui ebbe luogo it prelievo del-
l'ammontare complessivo di tali competenze, le somme non

pagato ai titolari dei ruoli devono essere depositate nella
cassa principale, in plico, sacco o altro recipiente, chiuso
mediante suggello di ufficio, da parte della persona che ha
eseguito il prelevainento, la quale appone all'esterno del
plico o recipiente la dichiarazione del suo contenuto, datata
e firmata Il eassiere dà ricevuta del plico o recipiente pre-
detto, indicando nel documento l'impronta .del suggello e la
dichiarazione antidetta. Nella stessa forma si provvede ogni
gioriin successivo, lici casi in cui l'erogazioile delle singole
competenze personali si protragga per più gioi'ni.
Gli assegni emessi dall'Azienda, come pure le girate degli

assegui da essa ricevuti in pagamento, devono essere firmati
dal presidente o da .altro membro del Consiglio di ammini-
strazione unitamente al direttore generale o da chi lo go-
stitnisce o dal cassiere.

Gli incassi e i pagamenti fuori sede sono fatti per mezzo
di fattorini, nel modo stabilito dall'art. 20 (comma quarto).
Quando peraltro il complesso delle somme da esigere o da

pagare superi, di volta in volta, le L. 50.000, si
.
provvede

per mezzo di un applicato, accompagnato da almeno un fak
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torino. Se l'importo supera le L. 300.000, il trasporto stene
fatto mediante autovettura, scortata da militi armati.
Qualora le riscossioni o i pagamenti fuori sede, inscritti

nel registro di cui all'art. 2G lultimo comma), non vengano
eseguiti per intero nella giornata dell'inscrizione, le somme

non pagate devono essere riversate in cassa nella stessa gior
nata, e le distinte, sia di riscossione, sia di pagamento, di
cui al citato art. 26, sono annullate per quanto si riferisce
alle partite non riscosse o non pagate. La dichiarazione di
annullamento viene firmata dal cassiere o dall'incaricato
deH'operazione, e vistata dal controllore o da chi per lui.

Art. 23.

Il cassiere deve sollecitare per iscritto i terzi, debitori per
prestazioni dell'Azienda, a versarne l'importo, quando le fat-
ture da esigere giacciano in cassa da cinque giorni, ove si

tratti di debitori residenti in città, o altrimenti da. dieci
giorni. Ove trascorra inutilmente un altro periodo di tempo
di pari durata, deve darne notizia per iscritto alla Dire-
slone.

Trroto V.

Scritture.

Art. 24.

Le scritture di cassa comprendono i registri, le note gior-
maliere delle riscossioni e dei pagamenti, la situazione gior-
naliera e la situazione settimanale, di cui agli articoli se-

guenti.

Art. 25.

I registri di cassa dell°ufficio centrale sono:

a) il giornale generale di cassa, tenuto dalla prima se-

zione ;

b) il giornale di cassa teunto dalla seconda sezione, per
gli incassi dipendenti dalle operazioni di imbarco e sbarco;

c) l'inventario dei titoli e valori di proprietù dell'Azien-
da (esclusi gli assegni, i suglia e simili);

d) il libro dei titoli di proprietà di terzi;
c) il mastro dei depositi dell'Azienda presso i singoli

istituti bancari e simili, sia in contanti che in titoli;
f) il mastro dei depositi di terzi presso l'Azienda, sia

in contanti che in titoli;
g) il registro degli incassi e dei pagamenti fuori sede;
h) gli scadenzari di cui agli articoli 16 e 17, lettera b);
i) il copia lettere della corrispondenza coi terzi;
l) il protocollo della corrispondenza con gli altri uf-

lici delPAzienda.

L'ufficio succursale del porto Duca d'Aosta registra in un

giornale di cassa le riscossioni e i pagamenti che eseguisce,
e tiene un protocollo della sua corrispondenza. con l'ufficio
principale.
Tutti i registri di rassa sono a pagine numerate e firmate

ciascuna dal capo della Itagioneria. Prima di essere posti in
uso devono essere muniti della dichiarazione del numero

complessivo delle pagine di cui sono costituiti, datata e fir-

ynata dal predetto funzionario.

Art. 26.

distinguendo i tondi depositati da terzi presso l'Azienda e

quelli depositati invece dall'Azienda presso banche o altri
istituti, in conformità all'unito modulo A.
Nel predetto giornate generale e nel giornale di cassa della

seconda sezione, le operazioni sono progressivamente nume.

rate dal principio alla fine dell'esercizio annuale, e inscritte
in ordine rigorosamente cronologico, man mano che avven.
gono. Alla fine della giornata tutti i giornali di cassa ven·

gono chiusi, facendo risultare la rispettiva rimanenza.
L'ordine cronologico deve essere osservato anche nelle re-

gistrazioni da farsi nell'inventario e nel libro, di cui alle
lettere c) e d) dell'articolo precedente.
Nel registro degli incassi e dei pagamenti fuori sede sono

redatte in doppio, a ricalco, le.distinte dei conti da riscuotere
o da pagare. 11 fattorino o l'applicato incaricato dell'opera-
zione appone ricevuta della distinta, che gli viene consegnan
ta, sul duplicato di essa, che rimane nel registro.

Art. 27.

Le note giornaliere delle riscossioni e dei pagamenti, di
cui agli articoli 6 (comma 2°) e 24, sono tirmate, rispettiva-
mente, dal controllore dell'ufficio principale e dall'impiegato
che esercita il controllo presso l'ufficio succursale, e ven·

gono da essi trasmesse direttamente alla Ragioneria il mat-
tino seguente alla chiusura giornaliera delle operazioni. Le
note devono portare in calce la dichiarazione che le loro ri-
sultanze concordano con quelle dei giornali di cassa.
Ilsse sono tante quanti sono i libri sussidiari nei quali la

Hagioneria registra, prima che passino agli uffici di cassa,
gli importi dei titoli di riscossione o di pagamento, e de-
vono indicare il numero progressivo delle partite di ciascuna
nota, quello del titolo di riscossione o pagamento, il nome
dell'intestatario del titolo stesso e l'importo.

Art. 28.

Giornalmente, nelle ore antimeridiane, l'ufficio centrale
di cassa trasmette alla Presidenza, alla Direzione e alla Ra.
gioneria, la situazione (conforme all'unito modulo B) della
consistenza, risultante alla chiusura delle operazioni del
giorno precedente, dei fondi complessivamente esistenti pres-
so le casse dell'Azienda o in deposito fuori sede, e la con·

sistenza, a valore nominale, dei titoli di proprietà della
Aztenda stessa, ovunque si trovino.
Allo scopo, la consistenza di cassa dell'ufficio succursale

dei porto Duen d'Aosta, deve essere comunicata per iscrit.
to all'ufficio centrale, col visto dell'impiegato addetto al
controllo presso l'ufficio succursale.
Settimanalmente, l'ufficio centrale trasmette inoltre alla

Presidenza, alla Direzione e alla Ragioneria, la situazione
della consistenza, a valore nominale (conforme all'unito mo-
dello C), di tutti i titoli di proprietà, sia dell'Azienda che
di terzi, depositati presso banche o istituti simili.

Roma, addì 27 dicembre 1932 - Anno XI

Il Ministro per le coinunioazionit

ÛIANO.

11 iornale generale di ènssa tiene in evidenza il movi.
Il Ministro per le finanze:

gnentð di tutti i fondi riscossi o pagati dall'ufficio centrale, JUNG,



MODOLO
.8.

Ntunero

Situazione
giornaliera
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.

gresswo

alla
chiusura
del

................................................

8

I

Fondi
in

contanti
nelle
casse

dell'Azienda
.

.

.

.

.

.

.

L.

Fondi
in

contanti
presso
le

Banche
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

Fondi
depositati
da
torzi
(cauzione
e

simili)
.

.

.

.

.

.

»

Fondo
di

cassa
disponibile
.

.

.

L.

Titoli
di

proprietà
dell'Azienda
in

sede
e

fuori
sede.

J

l

o

o

.M

Importo a

Luogo
della
custodia

valore
nominale

Consolidato
.............L. Littorio...............

»

Buoni
Tesoro
novennali
.

.

.

.

.

.

.

»

Azioni
Società
Anonima
Zona
Indu-

striale
Porto
Trieste
.

.

.

.

.

.

.

.

» L.

IL

CASSIERE

Visto:
IL

ÛONTROLLORE



262-1983 (XI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL ItEGNO D'ITALIA - N. 21 336

Parto posteriore del MODULO B.

Ilipartizione del fondi in contanti presso le Banche.

Conto Conto Conto Conto
vincolato vineolato vincolato TOTALI

libero A B C

BancadItalia.,,...,,,,,,,,,.L.

Banca Commerciale Italiana . . . . . . . . .
»

Credito Italiano
. . . . . . . , , , , . . . . »

BancodiRoma.............,, »

Banco di Napoli . . , , , , . . . , , . . . a

Banco di Sicilia . . . . . . . . . . . . . . . »

Banco d'America e d'Italia
. . . . . . , , . »

Cassa di Risparmio Triestina . . . . , , , . »

Banco Triostino di Credito o Risparmio . . . »

C/cpostale................. »

TOTALI . , , L.

IL ÛASSIERE

MODULO Û.
Situazione settimangle dei titoli

dell Azienda e dei terzi, depositati fuori sede, alla data del
....

13[PORTO A VtLORE NO3DNtLE, PER CIASCEN ISTITUTO

SPECIE I I TITOLI Banca Cassa
Banca Banco Conunar- di
et'Italia eli Roma , ciale Rispariulo

i Italiana Triestina
|

Consolidato . . . . • · .
L.

Littorio
. . . . . • • • »

Buoni Tesoro novennali . . . . . .
»

Prestito <\elle Venozio a premio . . »

Obbligaz¡oni fondiario Istria . . . .
»

ObbHgazioni fondiario dello Venezie

Prestito «CittàdiTriesto» . . . . »

Libretti di deposito . . . . . . . . »

ToTAu

TOTALI
. . . L.

IL CASSIERE



3'10, "u-t- TU33 (XD GAZZETTA UFFICIAT E DEL REGNO WITA LIA N. '1

DECILETO MINISTEft1ALE 13 gennaio 1933.

Confergia in carica del rappresentante di agente di cambio

presso la Borsa valori di Torino sig. Caputo Gustavo.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale n. 4682, in data 5 agosto
JS27-V, col quale, fra l'altro, il sig. Caputo Gustavo venne
pominato rappresentante del sig. Colonna Ferdinando,
agente di cambio in soprannumero presso la Borsa valori di

.Torino;
Vista la domanda, in data 30 luglio 1932-X, con la quale

(1 menzîonúto agente di cambio, nel chiedere la proprin am.
missione in ruolo, ai sensi dell'art. 2 del R. decreto legge
n. 815, el 30 giugno 19321, ha dichiarato di voler confer
mare il predetto Caputo come suo procuratore;
Visto il R. decreto, in data 24 settembre 1932, con il quale
il suindicato sig. Colonna è stato nominato agente di cam-
bio presso la Borsa valori di Torino;

gnor Colonna Ferdinando, agente di cambio presso la Borsa

valori di Torino.

Romagad4ì h3 gennaio ,10:)3 -. Anne NT

Il Ministro: Juxo.

(155)

DECRETO MINISTERIALE 13 gennaio 1933.

Conferma in carica del rappresentante di agente di cambio

presso la Borsa valori di Torino sig. Colonna Aldo.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale n. 3039, in data 4 luglio-
1927-V, col quale il sig. Colonna Aldo, è stato nominato rap-
presentante del sig. Colonna Ferdinando, agente di cambio
in soprannumero presso la Borsa valori di Torino ;
Vista la domanda, in data 30 luglio 1932-X, con la quale
il menzionato agente di cambio, nel chiedere la propria am-

- missione in ruolo, ai sensi dell'art. 2 del R. decreto-legge
n. 815, del 30 giugno 1932-X, ha dichiarato di voler confer-
mare il predetto Colonna Aldo come suo procuratore ;
Visto il R. decreto, in data 24 settembre 1932, con il quale

il suindicato sig. Colonna Ferdinando è stato nominato agen-
te di cambio presso la Borsa valori di Torino;

Decreta :

Il sig. Colonna Aldo è confermato rappresentante del si-
gnor Colonna Ferdinando, agente di cambio presso la Borsa
valori di Torino.

Roma, addì 13 gennaio 1933 - Anno XI

Il Ministro: JUNG.
(156)

DECRETO MINISTERIALE 13 gennaio 1933.
Conferma in carica del rappresentante di agente di cambio

presso la Borsa valori di Torino sig. Chiusano- Augusto.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto H decreto Ministeriale n. 3916, in data 31 luglio
931-IX, col quale 11 sig. Ohiusano Augusto venne nominato

rappresentante del sig. Chiusano Mario, agente di cambio in
soprannumero presso la Borsa valori di Torino ,

Vista la domanda, in data 30 luglio 1932-X, con la quale
il menzionato agente di cambio, nel chiedere la propria am-
missione in ruolo, ai sensi dell'art. 2 del R. decreto-legge
n. 815, del 30 giugno 1932-X, ha dichiarato di voler confer-
mare il predetto Chiusano Augusto, come suo procuratore;
Visto il R. dëcreto, in data 24 eetteinbre 1932, con il quale

il suindicato sig. Chiusano Mario è stato flominato agente
di cambio presso la Borsa valori di Torino;

Decreta:

Il sig. Chiusano Augusto è confermato rappresentante del
sig. Chiusano Agario, agente di cambio presso la Borsa ya-
lori di Šribo.

Roma, addì 18 gennaio 1933 - Anno XI

Il Ministro: Jugo.
(157)

URORETI PREFETTI2;I:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 13119 4080.
IL PIIEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Glessig fu
Antonio, nato a Gorizia il 7 dicembre 1873 e residente a
Trieste, via dell'Istria n. 20, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 1T, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Gessi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa I>refettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 311nisteriale 5 agosto 1926 e il II. de-

creto 7 aprile 1927. n. 494:
Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Glessig ù ridotto in « Gessi ».

Uguale riduzione è dis,posta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Skoda in Glessig fu Giovanni, nata il 1G feb-
braio 1890, moglie;

2. Rodolfo di Antonio, nato il 4 luglio 1917, figlio;
3. Anna di Antonio, nata il 25 luglio 1919, figlia.
Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avra esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì S giugno 1931 - Anno IX

ll prcfetto: Ponno.
(7934)

N. ifl10-ST20.
IL IFREFÉ'ËTO

DELLA PROVINCIA. DI TllIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Gorianc
fu Matteo, nato a Trieste il 14 giugno 1888 e residente a

Trieste, via Udine n. 40, e diretta ad ottenere a termini deh
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 176, n. 17, la ride-
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zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in .

« Gorini » ;
Veduto che la doman<la stessa e stata affissa per un mese i

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e ebe contro di essa
err•n 15 giorni •lallo seguito affissione non è stata fatta

opposizione islenna .
Veduti il decreto Ministeriale 4 agosto 1926 e il II. de

creto-7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognoine del sig. Vittorio dorianc è ridotto in « Go-
rim.».

Ugitale riduzione è disposta per i fainiglini d41)ichie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Carla Ursich in Gorianc di Giuseppe, nata il 21 aprile
1900, moglie;

2. Nives di Vittorio, nata il 17 maggio 1914, ilglia;
3. Luciano di Vittorio, nato il 31 marzo 1916, figlio
4. Erntinia di Vittorio, nata il 23 maggio 1925, figlia.

Il presente decreto sard, a eurn dell'autorito eõtnunate.
notificato al richiedente nei rnodi previsti ni at?0 dBI ci-
tuto decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme
stabiliid ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 8 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Pouno.
(7935)

N. 11010-2028.

IL PltEFETTO

DELLA PIlOVINCIA DI TIIIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Veronica

Gregoric di Francesco sed. Barie, nata a Bac il 20 maggio
18SD e residente a Trieste, llozzol Callaid n. 388, e diretta ad
ottenere a terinini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi iti forrtia ita

linna e precisamente in « Gregori » e « Bari »;
Veduto che la domanda stessa e stata anissa per un inese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla aguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 esil it.. de

creto i aprile 1927, n. 491;

Decreta:

I,cognomi della signora Veronica Gregorie ved. Barie sono
ridotti in « Gregori » e « Bari ».

Il coguome « Bari » viene esteso anche per i fdmigliari
della richiedente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Romildo fu Antonio, nato l'11 luglio 1887, figlio;
2. Stanislaó fu Autonio, nato il 7 novembre 1914, figlio.

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato alla ricliiedente npi Ipqdi .pievisti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e airà ese ilzione secondo le norme sta-

I;ilite ai un. 4 é idef d eràõ sfenso.

Trieste, addì 8 giugno £931 i inno IX

Il prefetto: Portno.
(7936)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si Ito-
tifica che S. E. 11 Ministro per le comunicazioni ha inviato con let-
tern inadata 20 genilaio.1933, alla Presidenza.della Camera dei de-

putativ il disegno di legge relativo alla conversione in legge del
H. decretq-legge .8 dicembre,.1932, n. 1714, che approva la convenzio-
ne 20 novembre 1932, con là Compagrita Ádriatica di navigäžfoile
pár Pesercido delle finee costituenti H Gruppo H (Adriatico),L þub.
blicato nel supplernentos alla Gazaelta Ufficiale dell'îl' gennato
193331

DISPOSIZIONI E GOMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Scioglimento d'uilicio di cooperativa.

Si avverte che, ai sensi e per gli effetti dell'art. 8 del R. da
creto-legge 11 dicembre 1930, n. 1882, la Società anonima cooperativa
di produzione o lavoro fra combattënti di Manfredonia,. con sede in
Manfredonia, non avendo per oltre due anni depositato al Ministero

delle corporazioni il bilancio annuale e non avendo in detto periodo
compiuto atti d: amministrazione o di gestione, sarà dichiarata
sciolta ad ogni effetto di legge con decreto del Ministro per le cor-

porazioni, da emanarsi trascorso un mese dalla presente insorzione.
Chiunque vi abbia interesse può fare opposizione o comunica-

zioni al Ministero delle corporazioni entro il termine citato.

(214)

MINISTERO DELLE FINANZE
DinEZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I • PORTAFOGLIO

N. 18.

Media dei cambi e delle rendite

del 24 gennaio 1933 - Anno XI

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . . . 19.532õ

Inghilterra (Sterlina) . · > « . . . . . . a . 65.77

Francia (Franco) . . . . . « « . . . . . . . 70.3õ

Svizzera (Franco) . . . . . « . . . . . a 378.20

Albania (Franco) . . . . . . . . . . . . , , -

Argentina (Pesö oroy . , , , . , , , , , , , -

Id. (Peso carta) . . . . . , , . . . . 4.25

Austria (Shilling) . . . a . . . . . . . . . --

Belgio (Belga) . . . . . . . . . . . . . . 2.717.
Brasile (Milreis) , . . , , , , , , , , , , ,

Bulgaria (Leva) . . , , , . , , . . . . . -

Canadá (Dollaro) . . . . . . . . . . . . 16.95

Cecoslovacchia (Corona) . . , , . . . . . . g 58.07

Cile(Peso) es.assasses -

Danimarca (Corona) . , , , , , , , , , . , p 3, 33

Egitto (Lira egiziana) . . . 1 1 i , . . , i 1 =
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Germania (Reichsmark) a . . . . . , , , , . 4.667

Grecia (Dracma) . , e a a . x . • s • w . .
-

.lugoslavia (Dinaro) . . . . . . . , , , . a --

Norvegia (Corona) , , , , , , . . , . , . . ,
3.39

Olanda (Fiorino) . . . . , , . . , , , ., , , 7.882

Polonia (Zloty) , , . , . , , , , , , , , .
219 -

Etumente (Leu) . . . . . . . . . . . .
--

Spagna (Peseta) , , , , , , , , , , , . . 160.50 :

Svezia (Corona) . . . . . . . . , , . , , ,
3.59

Turchia (Lira turea) . . . . . . . . . . . .
-

Ungheria (Pengô) . . . . . . . . . . . . ,
--

U.it S.S.(Cervonetz)........... --

Uluguay(Feso) . ............
--

Itendita 3,50 % (1906) . . , , . , , . , , . .
81.175

Id. 3,50 % (1902) . . . . . . , . , , , . 77.87õ

Id. 3 % lordo . . . . , , , , , , . .
56.75

Consolidato 5 % . .
. . . . , , , , , , 86.85

Duoni novennali. Scadenza 1934
. . . . . ; . .

100.875

Id. id. Id. 1940
. . , , , , , . 102.85

Id. id. Id. 1941 .
. . . . . . . 102-85

Obbligazioni VeneZie 3,50 % . . , . . . . . 88.20

CONCO RS I

MINISTERO DELLA MARINA

Avviso di rettifica.

Nel bando di concorso a dieci posti di tenente nel Corpo delle
armi navali, pubblicato a pagina 259 della Gazzella Ufficiale in
data 20 gennaio 1933-XI, n. 16, all'art. 7 --. terz'ultima riga - ove é
detto e ... non oltre il 900 giorno... • deve invece leggersi « ... non

oltre il 60° giorno... » come qui si rettifica.

(220)

MINISTERO DELL' INTERNO

Concorso a 60 posti di vice segretario in prova
nell'Amministrazione dell'interno (gruppo A).

IL MINISTITO PER GLI AFFABI DELL'INTEftNO

¥jsto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Yisto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2060, contenente disposi-

zioni sullo stato giuridico degli impiegati civli dello Stato;
¥isto 11 regolamento per la carriera degli impiegati dell'Ammi-

nistrazione dell interno, approvato con R. decreto 2 febbraio 1913.
n. Gli;

Visto il R. decreto 19 marzo 1931, n. 252, col quato sono stati ap-
provati i nuovi ruoli orgainoi per il personale dellAmininistrazione
dell'interno;

Visti i decreti di S. E. 11 Capo del Governo in data 16 giugno e

17 dicembre 1932;

Decreta:

Art. 1.

E .ndello un concor-o per 1 alanussione di 60 vice segretari in
prova 'gruppo 1, null Ainnúnisitazione dell'interno, secondo le nor-
lue stabilite nele dispamzwii sopra citate e nelle seguenti.

Art. 2.

Duranto il peris.do di prova, non inferiore ai sei mesi, ai Vinci-
tori del concorso sarà corrisposto un assegno mensile lordo di
L. 800, oltre l'agg¡nnta di famiglia e relative quote complementari
nella misura e con le norme Mahlite dalla legge 27 giugn0 1929,

n. 1047, per il personale di ruolo, 11 tutto diminuito del 13 per cento
a norma delle vigenti disposizioni.

Art. 3.

Per potere essere ammessi al concorso i çandidati dovranno far
pervenire alla Prefettlira della Provincia nella quale risiedono e
non oltre 11 termine di giorni sessanta dalla datq. di pubblicazione
del presente decreto nella Ga:zetta (Jfficiale del Regno, i seguenti
documenti:

16 domanda in carta da bollo da g 5;
to estratto dell'atto di nascità in.conformità delle disposizion1

del fl. decreto 25 agosto 1932, n. 1101, dal quale risulti. che il con-
corrente lia compiuto l'età di 18 anni e non oltrepassato quella di
30, alla data del presente decreto, salvo le eccezioni stabilite, dalle
disposizioni vigenti, per coloro che. abbiano prestato servizio mili-
tare durante la guerra 1915,1918, per i decorati al valore militare,
per gli invalidi di guerra e per gli invalidi per la causa nazionale.

Inoltre, per colero che rtsultino regolarmente iscritfi al P.N.F.
prima del 28 ottohre 1922, è concesso, pyLilloito massimo -di età, una
proroga di çlurata pari al tempo per cui. essi, anteriortgente al 28
ottóbre 1922, appartennero al Partito;

3° certificato di cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cit-
tadini dello Stato, agli effettt del presente degrotp, gli.. Italiani non
regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta in
virtù di decreto Reale;

> certifteato di regolare condotta, rilasciato in data non ante-
riore di tre mesi a quella del presente decreto, dal podestà del Co-
mune ove il candidato ha il suo domicilio o la spiabituale resi-
denza:

56 certificato penale rilasciato in data non anteriore di tre me-
si a quella del presepte decreto;

60 certificato medico comprovante che il candidato ha sana e
robusta costituziono ed è esente da difetti o imperfezioni flaiche;

7" foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di
leva o di isenzione nelle liste di leva;

8 diploma originale, o copia autentica, di laurea in giurispru-
denza, oppure;

a) della laurea rilasciata dall'Istituto di scienze sociali di
Firenze, prima che lo stesso fosse riconosciuto quale Iteale istituto
superiore di scienze sociali « Cesare Alfleri », o della laurea in
scienze sociali, economiche e politiche conseguita presso lo steso

Istituto posteriortnente al predetto riconoscimento;
b) della laurea in scienze politiche ed amministrative conse-

guita a termini dell'art. 36 del H. decreto-legge 4 settembre 1925,
D. 1604:

So certificato comprovante l'iscrizione al P.N.F. per il 1933-XI,
o, per i candidali che non abbiano compiuto il 216 anno di età,
tserizione per l'anno suddetto al Fasci giovanili di combattimento;

100 documenti che comprovino il possesso di requisiti i quah
conferiscano eventualmente ai candidati, in base alle Vigenti di-
sposizioni, diritti preferenziali per l'ammissione agli impieghi, an-
che con riferimento alle disposizioni della legge 6 giugno 1929,
n 10¾, per fineremento demografico.

I documenti sopra indicati dovranno essere conformi alle pre-
scrizioni dalla legge sul bollo e debitamente legalizzati.

Gli aspiranti che risiedono nelle Colonie potranno presentare,
al fini dell'ammissione al concorso, la sola domanda, con l'obbligo,
perð, di produrre tutti gli altri documenti proscritti successiva-
mente, e almeno dieci giorni prima della data di inizio delle provo
scritto.
Il concorrente dovra fare dichiaraz¡ono esplicita (che potrà es-

sore espressa nel corpo della domanda) di accettare in caso di no-
nunn ad alunno qualunque residenza.

Non e consentito fare riferimento a documenti presentati ad
altre Amnianstrazioni dello Stato, anche se dipendenti dal Ministe-
ro dellinterno.

Gli aspirann riceveranno avviso dell'esito della loro domanda
a niezzo della Prefettura della Provincia ove hanno il loro domi-
cilio o la loro residenza abituale.

I candulan dovranno presentarsi agli esami forniti di docu-
mento di illentità personale (carta di identith o documento equi-
pollento a terinini delle disposizioni Vigenti).

Art. 4.

GH esami verteranno sulle materie contenute nel seguente pro-
gramina:

16 diritto civile;
So diritto costituzionale;
30 diritto amministrativo;
40 economia politica e scienza delle finanze;
50 diritto penale (libro 1 ) e procedura penale;
Go diritto commerciale;
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7° nozioni di diritto corporativo;
So nozioni sull'amministrazione e la contabilità dello Stato;
96 a) legge elettorale politica;

b) legislazione sulla stampa;
c) legislazione sulle relazioni con la Santa Sede, legislazio-

ne sugli enti ecclesiastici, sulle congrue, sui rapporti fra Demanio,
Fondo per il culto ed enti conservati;

d) ordinamento e attribuzioni del Consiglio di Stato;
e) attribuzioni della Ginnta provinciale amministrativa in

sede giurisdizionale;
f) legge sul contenzioso amministrativo;
g) legge sui conflitti di attribuzione;
h) leggo comunale e provinciale e relativo regolamento:
i) leggi sull'ordinamento podestarile e sul nuovo ordillamen-

to della Ariministrazione provinciale;
l) ordinamento e attribuzioni della Cörte dei contí;
m) legge e Ñgolantento di pubblica sicurezza;
n) leggi e regolantenti sulle istituzioni pubbliche di assisten-

za e beneficetiza;
o) legislazione sull'Opera nazionale Balilla;
p) legge sull'assunzione diretta dei pubblici servizi da par-

te dei Comuni e relativo regolamento;
9) linee generali del sistema tributario dello Stato, delle

Provincie e dei Comuni;
r) nozioni di statistica;

blica:
8) nozioni generall sulla tutela dell'igielle e della sanitù pub-

t) leggi sui lavori pubblici;
u) disposizioni legislative sull'Opera nazionale per la pro-

tezione e l'assistenza della maternità e dell'infanzia;
10• tma lingua straniera (francese, inglese, tedesco} a scelta

del concorrente, che dovrà dar prova di saper tradurre dall'italia-
no in francese o dal tedesco o dall'inglese in italiatto.

L'esperimento orale può cadere su tutto 11 programma, gli
scritti sulle sole materio indicate ai numeri 1, 2, 3, 4.

Art. 5.

Gli esami scritti avranno luogo in Roma nei giorni che saranno
fissati con successivo decreto.

Art. 6.

11 prefetto, capo dell'Ufficio del personale, è incaricato della ese-
cuzione del presente decreto.

Roma, addi 14 gennaio 1933 - Anno XI

p. Ministro: ARPINATL

(231)

Concorso a 20 posti di vice ragioniere in prova
nell'Amministrazione dell'interno (gruppo B),

. IT. MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto il 11. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto il H. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, contenente disposi-

zioni sullo stato giuridico degli impiegati civili dello Stato;
Visto il regolamento per la carriera degli impiegati dell'Ammini-

strazlone dell'interno, approvato con R. decreto 2 febbraio 1913,
n. 614;

Visto il It decreto 19 marzo 1931, n. 232, col quale sono stati

approvati i nuovi ruoli orgamci per il personale dell'Amministra-
zione dell'interno;

Visti i decreti di S. E. il Capo del Governo in data 16 giugno
e 17 dicembro 1932;

Decreta:

Art. 1.

E indetto un concorso per l'ammissione di 20 vice ragionieri
in prova (gruppo n) nell'Amministrazione dell'interno, secondo le
norme stabilite nelle disposizioni sopra citate e nelle seguenti.

Arts 2.

Durante il periodo di prova, non inferiore al sei mesi, ai vin-
citori del concorso sarà corrisposto un assegno mensile lordo di

L. 700, oltra l'aggiunta di famiglia e relative quote complementari
nella misura e con le norme stabilite dalla legge 27 giugno 1920,
n. 1047, per il personale di ruolo, il tutto diminullo del 12 g a

norma dell3 vigenti disposizioni,

Art. 3.

Per potere essere ammessi al concorso i candidati dovranng
far pervenire alla Prefettura della Provincia nella quale risiedono
e non oltre il termine di giorni 60 dalla data di pubblicazione del
presente decreto nella Gazzella Ufficiale del Regno, i seguenti docu·
menti:

16 domanda in carta da bollo da L. 5;
20 estratto dell'atto di nascita in conformità delle disposizioni

del it decreto 25 agosto 1932, n. 1101, dal quale risulti che il concor•
rente ha compiuto. I'età di 18 anni e non oltrepassato quella di 30
alla data del presente decreto, salvo le eccezioni stabilite dalle di-
sposizioni vigenti per coloro che abbiano prestato servizio militare
durante la guerra 1915-1918, per i decorati al valore militare, per gli
invalidi di guerra, e per gli invalidi per la causa nazionale.

Inoltre, per coloro che risultino regolarmente iscritti al P. N. F.
prima del 28 ottobre 1922, è concesso sul limite massimo di età,
una proroga di durata pari al tempo per cui essi, anteriormente al
28 ottobre 1922, appartennero al Partito;

3e certificato di cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cit-
tadini dello Stato, agli effetti del presente decreto, gli italiani non
regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta in
virtù di decreto Reale,

go cértificato di regolare condotta, rilasciato in data non an-
teriore dí tre mesi a quella del presente decreto, dal podestà del
Comune ove il candidato ha il st10 domicilio o la sua abituale resi-

denza;
no certilleato penale rilasciato in data non anteriore di tre mesi

d uena dèl þrésettfe dedtetó;
60 certificalo mçdico ,comprovante che il ,candidato ha sana e

robusta costituzione ed esente da difetti o imperfgzioni fisiche;
7• foglio di corrgedo, Illimitat6, dvvero certiflëato di esito di

leva o di iscrizione nelle liste di leva;
8• diploma originale o copia autentica di diploma di ragio-

niere;
96 certificafo coniprovante l'iècrižibrie per il 1933 al P. N. F.,

e per le donne af Fasci femminili, o pet candidati che non abbiano
compiuto 11 21• anno di età, di iscriziorte per l'anno suddetto, ai
Fasci giovanili di combattimento;

100 documenti che comprovino 11 possesso di requisiti i quali
conferiscano eventualmente ai candidati, in base alle vigenti dispo-
sitioni, diritti preferenziali per l'ammissione agli impieghi, anche
con riferimento alle dispositioni della legge 6 giugno 1929, n. 1024,
per l'incremento demografico.
I documenti sopraindicati dovranno essere conformi alle prescrl•

zioni della legge sul bollo e debitamente legalizzati.
Gli aspiranti che risiedono nelle Colonie potranno presentare,

ni fini dell'ammissione al concorso, la sola domanda, con l'obbligo,
però, di produrre tutti gli altri documenti prescritti successivamente,
e almeno dieci giorni prima della data di inizio delle prove scritte.

Il concorrente dovrà fare dichiarazione esplicita (che potrà es-

sere espressa nel corpo della domanda) di accettare in caso di no-
mina qualunque residenza.

Non è consentito fare. riferimento a documenti presentati ad
altre Amministrazioni dello Stato, anche se dipendenti dal Mini-
stero dell'interno.

Gli aspiranti riceveranno avviso dell'esito della loro domanda a

mezzo della Prefettura della Provincia OVC hanno il loro domicilio

o la loro residenza abituale.
I candidati dovranno presentarsi agli esami forniti di docu-

menti di identità personale (carta d'identità o titolo equipollente r
termini delle vigenti disposizioni).

Art. 4.

Gli esami verteranno sulle materie contenuto nel seguente pro-
gramma:

10 nozioni di diritto costituzionale e amministrativo;
2o nozioni di economia politica e di scienza delle finanze;
3° ragioneria e aritmetica applicata;
4o diritto civile: libro la del codice - Det heni, della proprietà

e delle sue modificazioni - Delle obbligazioni e dei contratti in ge-
nere - Delle prove, della prescrizione;

50 diritto commerciale Dei commercianti - Delle società com-

merciali - Dei libri di commercio - Della cambiale e degli altri titoli
di credito - Del fallimento;

Go nozioni di diritto corporativo;
7° nozioni sull'amministrazione e contabilità generale dello

Stato;
so a) legge olettorale politica;
0) legislazione sulle relazioni con la Santa Sede; legisla-

zione sugli enti ecclesiastici: sulle congrue e sui rapporti fra De-
manio, Fondo per 11 culto ed enti conservati;

c) legge contunale e provinciale o relativo regolamento;
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d) leggi sull'ordinamento podestarile e sul nuovo ordma-
mento dell'Amministrazione provinciale;

e) ordinamento e attrihµzioni delta Corte dei conti;
f) leggi e regolamenti an11e istituzioni pubbliche di assisten-

za e beneficenza;
g) legislazione sull'Opera nazionale Balilla;
h) legge sull'assunzione diretta dei pubblici servizi da parte

dei Comuni e relativo regolamento; ..

i) linee generali del sistema tributario dello Stato, delle
Provincle, del Comuni,

I) disposizioni legislative sull'Opera nazionale per la pro-
tezione e l'assistenza della rnaternità e dell'infanzia;

m) nozioni di statistica;
9• una língua straniera (francese, Inglese, tedesco) a scelta del

40Beorrente che dovrà dar prova .di saper tradurre dall'italiano in

francese o dal tedesco o dall'inglese in italiano.

L'esperimento orale può cadere su tutto 11 programma, gli scritti
sulle sole materie.indicate ai numeri 1•e2 , 3°.

Art. 6.

fissa en sue as Vavra luogo Ïn Roma nel giorni che paranno

Art. 6.

Il prefetto, capo dell'Ugleio del personale è incaricato della tie-
cuzibne del.presente decreto.

Berna, addl 1Lgennaio 1933 - Anno XI

p. Il Ministro: ARPINATI.

Concorso a 40 posti di alunno d'ordine in provà
nell'Amministrazione dell'interno (gruppo C).

IL AflNISTRO PER GLI AFFAR1 DELL'INTERNO

Visto il II. decreto 11. novembre 1923. n. 2395;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, contenente dispost-

ztoni sullo stato giuridico degli impiegati civili dello Stato;
Visto il regolamento per la carriera degli impiegati dell'Amml-

riistrazione dell'interno, approvato con R. decreto 2 febbraio 1913,
n. 614;

Visto 11 it. decreto 19 marzo 1931, n. 252, col quale sono stati

approvati i nuovi ruoli organici per il personale dell'Amministra-

zione dell'interno;
Visto il decreto di S. E. il Capo del Governo in data 17 dicem-

bre 1932:

Decreta:

Art. 1.

E indetto un concorso per l'ammissione di 40 alunni d'ordine

in prova (gruppo C) nell'Amministi'azione dell'interno, secondo le

norme stabilite nelle disposizioni sopra citate e nelle seguenti.

Art. 2

Durante il periodo di prova, non inferiore at sel mesi, al vine1-
tori del concorso sarà corrisposto . un assegno mensile lordo di
L. 425, oltre l'aggiunta di famiglia e relative quote complementari
nella misura e con le norme stabilite dalla legge 27 giugno 1929,
n. 1047, per il personale di ruolo, il tutto dinunuito del 12 per cento
a norma delle vigenti disposizioni.

Art. 3.

Per potere essere ammessi al concorso i candidati dovranno far
pervenire alla Prefettura della Provincia nella quale risiedono e

non oltre 11 termine di giorni 60 dalla data di pubblicazione del
presente decreto nella Ga::ella Ufficiale del Regno, i seguenti do-
cumenti:

1 domanda in carta da collo da L. o;
2 estratto dell'atto di nascita in conformità delle disposizion1

del It decreto 25 agosto 1932, n. 1101, dal quale risulti che il concor-
rente ha compiuto l'eta di 18 anni e non oltrepassato quella di 30
alla data del presente decreto, salvo le eccezioni stabilite dalle d1·
eposizioni vigenti per coloro che abbiano prestato servizio militare
durante la guerra 1915-1918, per i decorati al valore militare, per
gli invalidi di guerra, e per gli invalidi per la causa nazionale.
Inoltre per coloro elle risultino regolarmente iscritti al P.N.F. prima

d€l Ab Ullobre 17¿, e concesso sul Ilmile mûss1mo di ethe una prO-
roga di durata parf al tempo per cui essi, anteriorinente al 28 04-
tobre 19±2, appartennero al Partito;

3• certilleato di cittadinanza Itattana. Sdno equiparaît al citta-
dini dello Stato, agli effetti del prescrite decreto, gli itallaril non re-
gnicoli e coloro per I quali tale equiparazione sia riconosciutain
virtù di decreto Reale;

4• certificato di regolare condotta, rilasciato in data non an•
ter10ré di tre meëI a quellá del proseñid avviso, dal podestà del
Comune ove 10 candidato ha il suo domicilio o la sua abituale resi-
denza;

5• certiticato .penale rilasplato in data non anteriore di tre
mest Ù¡uella del presente decreto;

G• certificato medico comprovante crie 11 candidato 11 sgg
e robusta costituzione ed engnte dal difetti o 1mperfezion(Nielcifd;

7• foglio di cohgedo illlniftâto, 09Vero certificato di esito di
leva q di iscrizione nelle liste dL leva;

8• diploma originale o copia autentica di 11cenza gtppapale.o
dl lleenza dell'ex scuola tecnica, o di licenza dalla scuola comply
mentare o di licenza da scuola professionale di 2• grado, pþpyre
attestato comprovante l'ammissione al liceo o al cargo superipre
dell'Istituto tecnico od a qtiello dellystituto ma ptrgle, secondo
1¾rdÏnamento dalla legge 6 maggio 1923, n. 1054

9• certificato comprovagte Piscrizione per 11 al P.KP; e,
per le döttrië, af fasci tamminill, e, per i candidati charlon abbiana
compiuto il 21• anno di eta, dL iscrizlone' per l'annor suddetto al
Fasci giovanill di combattimento;

10• documenti che comprovino 11 possesso di requisiti i quali
conferiscano eventualmente al.candidati, in 1)asp 411e .vigenti 41·
sliosizÌ0111 diritti preferenziall 'pëi l'ammissione agli Irupiegiti,
anche con riferimento alle disposizioni della legge G giugdo 1929,
n. 1Œis.per l'incremento demografico.
I docifrppatt sopra indicati dovranno essere conformi alle, pre-

sèritidffi dèlla leggë stil bollo, e debitamente legalizzati.
"

Gli aspiranti che risledono nelle Colonie -potranno presentare,
ai fini dell'ammissione al concorso, la sola domanda, con l'obbli•
go, però, di produrre tutti gli altri documenti prescritti successiva-
mente, e almeno dieci giorni prima- della data di inizio delle prove
scritte.

11 concorrente dovrà tare dictuarazione esplicita (che potra es-
seer espressa nel corpo della domanda) di accettare, in caso di
nomina ad alunno, qualdnque resideitza.

Non à consentito di fare riferimento a documenti presentati ad,
altre Amministrazioni dello Stato, anche se dipendenti dal Ministero
dell'interno.

Gli aspiranti riceveranno avviso dell'esito della loro domanda 4
mezzo della Prefettura della Provincia ove hanno il loro domicilig
e la loro residenza abituale.

I candidati dovranno presentarsi agli esam1 forniti di docu-
mento di identità personale (carta d'identità o documento equipol-
lente a termini Ielle disposizioni vigenti).

Art. 4.

Gli esaml verteranno sulle seguenti materie:
1• nozioni elementari di diritto costituzionale e amministra-

tivo:
2• a) nozioni di storia civile d'Italia dal 1821;
b) nozioni di storia letteraria italiana (conoscenza del prin·

cipali scrittori);
el nozioni AL geografia fisica e politica d'Italia.

Le prove scritte saranno due e verteranno sulle materie di cui
ai nn. 1 e 2 lettere a) e b) del programma stesso.
I candidati ammessi agli esami orall dovranno dare prova di

sapere correttamente e celermente adoperare la macchina da scri-
vere.

Art. 5.

Gli esami scritti avranno luogo in Roma nei giorni che saranno
flssati con successivo decreto.
Il prefetto, capo delfUfficio del personale è incaricato della ese.

Cuzione del presente decreto.

Roma, addl 14 gennaio 1933 - Anno X1

p, Il Alinistro: ARPINATI.
(233)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTl RAFFAELE, g€rgnie
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